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In relazione all’applicazione dei criteri d’esclusione e alla prima valutazione dei criteri 

d’approfondimento della GT n.29 ISPRA per la realizzazione della CNAPI (Carta Nazionale delle Aree 

Potenzialmente Idonee) sono emerse evidenti: 

• La necessità di completare l’implementazione del Sistema Informativo centralizzato SIDEN 

(Sistema Informativo Deposito Nazionale) per garantirne la funzionalità adeguata alla gestione 

dei dati della CNAPI oltre che l’integrazione ed ulteriore sviluppo di procedure e algoritmi per 

la elaborazione e gestione di dati e metadati e per la produzione di cartografia tematica. Le 

implementazioni andranno ad integrare i risultati conseguiti con il contratto “per lo svolgimento 

di attività di ricerca per la valutazione della stabilità climatica e supporto informatico2

modellistico” – C0223S13; 

• L’esigenza di approfondire ed integrare l’acquisizione dei dati per la valutazione della 

pericolosità vulcanica degli apparati attivi e quiescenti presenti sul territorio nazionale in 

aggiunta a quanto ottenuto con le attività del contratto relativo alla “definizione delle potenziali 

sorgenti di attività vulcanica" – C0122S14. 

 

Con riferimento al Sistema Informativo SIDEN contenente i dati raccolti da SOGIN nelle indagini a 

scala nazionale e a scala regionale, le attività da svolgere riguardano principalmente l’integrazione dei 

dati e relativi metadati. 

Per lo svolgimento di tutte le attività relative al Sistema Informativo sono in fase di realizzazione 

appositi strumenti informatici, script e modelli di elaborazione, finalizzati a facilitare e velocizzare la 

gestione e l’elaborazione dei dati. Durante la prima fase di attività è stata inoltre affiancata la Sogin nella 

realizzazione di un sistema informativo geografico (sottoinsieme del SIDEN) da fornire ad altri Enti e 

nella preparazione dei dati e metadati da inserire nei sistemi webgis realizzati da Sogin. 

 

Nella prima fase delle attività è stata in primo luogo effettuata una revisione dello stato di sviluppo e 

aggiornamento del sistema al fine di pianificare al meglio le attività successive. 

È stata inoltre proseguita l’attività di acquisizione di nuovi dati, a scala nazionale, interregionale e 

regionale, che possano risultare utili per le attività di modellazione, elaborazione e restituzione 

cartografica, 



23 

 

Successivamente all’acquisizione, la cartografia è stata sottoposta ad un processo di analisi, 

omogeneizzazione ed elaborazione al fine di ottenere un archivio ordinato di dati omogenei per 

formato e sistema di riferimento, fruibile in modo agevole tramite software GIS. Le operazioni più 

comuni hanno riguardato:  

• impostazione e conversione del sistema di riferimento; 

• conversione del formato dei dati; 

• ritaglio alla zona di interesse; 

• unione o mosaicatura di singoli riquadri per semplificarne la gestione. 

 

Nell’ambito di questa attività è stato fornito supporto per lo sviluppo del materiale cartografico ed 

informativo necessario a realizzare l’ambiente di gestione di un sottoinsieme di dati e metadati relativi 

alle elaborazioni effettuate per la realizzazione della carta della CNAPI. È stato inoltre fornito supporto 

per la stesura del documento illustrativo del Sistema Informativo. 

Per una descrizione dettagliata dei prodotti di questa attività consultare l’ . 

 

Nell’ambito dell’attività A3 è stato fornito supporto tecnico per la predisposizione dei dati e 

dell’ambiente di lavoro per la realizzazione del WebGIS relativo alla CNAPI. 

In particolare, sono state portate avanti le seguenti attività: 

• Creazione di un geodatabase contenente i dati da pubblicare sul WebGIS, realizzato secondo i 

criteri concordati con la società ESRI per facilitare la realizzazione dell’applicazione web; 

• Creazione dei progetti necessari alla pubblicazione dei servizi ArcGIS Server di supporto al 

WebGIS; 

• Allestimento di un ambiente di test per i servizi WebGIS tramite macchina virtuale ed appositi 

collegamenti ad archivio su NAS. 
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La procedura per la localizzazione del sito ( ) che ospiterà il Deposito Nazionale e Parco 

Tecnologico (DNPT) è definita dall‘art. 27 del D.Lgs. 31 del 3/2/2010 e ss.mm.ii. In particolare, al 

comma 1 viene stabilito che Sogin deve definire una proposta di Carta Nazionale delle Aree 

Potenzialmente Idonee (CNAPI), tenendo conto dei criteri indicati dalla IAEA (IAEA GSG21, SSG229, 

SSG DS433, Technical Report Series n. 417) e dall‘Agenzia per la Sicurezza Nucleare1 (ISPRA GT29) e 

proponendo contestualmente un ordine di idoneità sulla base di caratteristiche tecniche e socio2

ambientali delle suddette aree.  

Sia i criteri IAEA che ISPRA GT29 prendono in considerazione, per la valutazione dell‘idoneità 

potenziale delle aree, le caratteristiche fisiche dei luoghi (geologia, morfologia, idrogeologia, 

meteorologia), le condizioni di esposizione a rischio da eventi naturali, in particolare a scala secolare 

(sismicità, tettonica e vulcanismo, stabilità dei versanti) e le condizioni che possono determinare 

pericolosità per le generazioni future e per l’ambiente (migrazione di radionuclidi alla biosfera come 

conseguenza di danneggiamento delle strutture). 

Ciò comporta, per la realizzazione della CNAPI, un sistematico lavoro di ricerca e acquisizione di 

un’ampia serie di tipologie di dati da utilizzare nelle procedure di elaborazione per individuare le parti 

del territorio italiano dove sono verificate le caratteristiche d’idoneità. 

Numerose esperienze internazionali inducono a pensare che l'accettazione della CNAPI, quale 

strumento di base per la consultazione pubblica finalizzata alla formulazione delle autocandidature che 

consentono l‘avvio di indagini di dettaglio su aree specifiche, sarà condizionata positivamente dai 

seguenti fattori: 

• Uso di una procedura di selezione "asettica" – Selezione informatizzata e il più possibile 

indipendente da scelte e giudizi personali degli operatori; 

• Uso di dati territoriali di qualità e validati – Ogni strato informativo realizzato per l‘applicazione 

dei criteri d'esclusione/approfondimento indicati dall‘Autorità di controllo deve avere un 

elevato dettaglio, buona qualità e essere prodotto da fornitori autorevoli. 

• Dimostrazione oggettiva dell'applicazione sistematica e puntuale dei criteri di verifica dei 

requisiti d'idoneità indicati dalla IAEA e dall‘Autorità di controllo. 

                                                
1 Le funzioni dell‘abolita Agenzia per la Sicurezza Nucleare sono state attribuite in via transitoria all‘ISPRA e attualmente 
fanno capo alla neonata ISIN (Ispettorato Nazionale per la Sicurezza Nucleare e la radioprotezione). 
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Questo documento descrive la struttura ed il contenuto del GIS realizzato a supporto della CNAPI, e 

intende costituire uno strumento per la comprensione e fruizione dei dati, delle elaborazioni e della 

documentazione utilizzati da Sogin e consegnati a ISPRA per la verifica del lavoro svolto. 

Gli aspetti metodologici e procedurali relativi al lavoro svolto per lo , ai dati raccolti e alla loro 

elaborazione sono descritti dettagliatamente nei documenti 

e  

, cui si rimanda per tutti gli approfondimenti tecnici. 

Il database descritto nel presente documento fa parte del Sistema Informativo Territoriale  

( ), realizzato da Sogin per la gestione delle informazioni 

relative al deposito nazionale.  
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Il  è costituito da un insieme di ,  e  che permettono l'acquisizione, 

validazione e distribuzione dei dati territoriali richiesti nell’ambito delle diverse fasi di lavoro per 

l’individuazione del sito del Deposito Nazionale (Figura 1). 

 

 

 
In particolare, il database del SIDEN (Figura 2) consiste in un archivio (organizzato come ) di 

dati georiferiti ambientali ed antropici, raccolti da Sogin a scala nazionale, interregionale e regionale, per 

la realizzazione della CNAPI ( ). L‘architettura del sistema è predisposta anche per 

la gestione dei dati che verranno raccolti nelle successive fasi di indagine a scala locale sulle aree per le 

quali sarà raggiunta l‘intesa (S ) e sul sito scelto (S ). 
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Per la realizzazione della  è stato realizzato un archivio apposito contenente un sottoinsieme 

(Figura 3) di tutte le informazioni contenute nel SIDEN, sia per migliorare la fruibilità e comprensibilità 

dei dati, relativi in modo specifico alla CNAPI, che per ridurre le dimensioni dell’archivio ad un livello 

più facilmente gestibile e trasportabile tramite supporto informatico. 
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I dati raccolti per il SIDEN e la CNAPI sono costituiti prevalentemente da cartografia tematica del 

territorio italiano, e sono stati acquisiti da banche dati pubbliche, Università, Enti di ricerca, 

pubblicazioni e studi svolti su specifiche tematiche. 

I dati sono sia di tipo cartografico (vettoriali e ) che documentale (file PDF, immagini ed altra 

documentazione) e sono inoltre presenti file di progetto ed altri file utili per l’utilizzo dei dati tramite 

strumenti GIS ( ). 

Tutti i dati geografici, prima di confluire nel SIDEN, sono stati trasformati, quando necessario, nel 

 WGS84 e proiezione Trasversa di Mercatore. 

Ai fini dell’applicazione dei criteri per la CNAPI, ove si arriva a disporre di dati con scala di dettaglio al 

più di 1:10000, il WGS84 si può considerare coincidente con la realizzazione ETRF2000 del 

europeo ETRS89 (Radicioni et al. 2008). ETRF2000 è stato indicato come Sistema di 

Riferimento Geodetico Nazionale dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 novembre 

2011. 
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Le procedure di esclusione, nei primi tre livelli del , sono state applicate a scala nazionale e sub2

nazionale. Sebbene il territorio italiano ricada nei fusi 32, 33 e 34 della proiezione UTM (

), si è scelto d’utilizzare un nuovo e unico fuso di lavoro (Fuso ). 

La nuova proiezione utilizza il WGS84 e la proiezione Trasversa di Mercatore. L‘associazione al 

WGS84 di un unico fuso, consente di lavorare su un solo piano cartografico, semplificando le 

operazioni di analisi geografica dei dati raccolti; in particolare, questo approccio permette di effettuare 

le operazioni di senza dover suddividere il territorio nazionale in aree d‘appartenenza ai 

diversi fusi UTM. 

La proiezione WGS84/UTM_SITING, inoltre, consente di ridurre le deformazioni lineari che 

deriverebbero dall’impiego di un solo fuso UTM (per ulteriori informazioni sull’argomento consultare il 

documento ). 

Al fine di agevolare la fruizione dei dati con software GIS proprietario e , si è scelto di 

convertire tutti gli strati informativi di tipo  al formato GeoTiff e quelli di tipo vettoriale al formato 

 e, inoltre, i dati cartografici sono corredati dai relativi metadati.  

In un Sistema Informativo Territoriale la gestione dei metadati riveste particolare importanza in quanto 

essi consentono di tenere traccia della provenienza, dell’aggiornamento, della qualità dei dati e di 

renderli ricercabili ed eventualmente pubblicabili tramite sistemi di interrogazione e geoportali. 

I metadati associati ai dati della CNAPI descrivono sinteticamente il contenuto, l‘origine e, quando 

possibile, lo storico delle elaborazioni effettuate sui dati. I metadati sono stati creati e gestiti tramite il 

software ArcGIS 10.x, utilizzando il  conforme alle specifiche INSPIRE2. 

Nella maggior parte dei casi i metadati sono associati allo strato informativo di appartenenza secondo le 

modalità previste dal software ArcGIS, e pertanto si tratta di file di testo in formato XML aventi lo 

stesso nome del file del dato associato, più l’estensione “.xml”. Questo permette di accedere facilmente 

ai metadati utilizzando il menu contestuale del  (Figura 4 e Figura 5), nel caso si utilizzi il modulo 

ArcMap, oppure cliccando sulla scheda “ ” del dato (Figura 6), in caso di utilizzo del modulo 

ArcCatalog.  

 

                                                
2 http://inspire.ec.europa.eu/  



 30

 

 

 

 



 31

 

 
In alcuni casi, per ragioni di praticità, si è scelto di utilizzare file .xml non strettamente correlati ai dati di 

appartenenza, ma posti comunque nella stessa cartella e caratterizzati dallo stesso formato degli altri 

metadati. Questo è stato fatto per i casi in cui siano presenti serie numerose di  correlati (ad 

esempio CTR suddivise in riquadri), oppure nei casi in cui in una stessa cartella siano presenti una serie 

di  o  corrispondenti ad elaborazioni successive dello stesso  di base. 

È possibile visualizzare questi metadati tramite ArcCatalog selezionando il file dei metadati e cliccando 

sulla scheda “ ”. 

 

Come accennato sopra, i dati SIDEN provengono prevalentemente da banche dati pubbliche, 

Università, Enti di ricerca, pubblicazioni e studi specifici realizzati per conto di SOGIN. 

Per alcune tipologie di dato, liberamente disponibili secondo i principi dell’  – quali ad esempio 

il DTM dell’intero territorio nazionale a 20 metri di risoluzione del Geoportale Nazionale3 – si è 

proceduto al download attraverso i canali disponibili (download diretto, servizi WFS o WCS, ecc.), in 

alcuni casi facendo uso di  in ambiente  o . 

In molti casi sono state invece acquisite banche dati provenienti da Università o Enti di Ricerca, oppure 

da archivi già in possesso della SOGIN. 

                                                
3 http://www.pcn.minambiente.it/GN/  
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Durante la fase di acquisizione di ogni tipologia di dato sono state effettuate una serie di operazioni 

necessarie per: 

• uniformare i vari strati informativi per quanto riguarda il formato dei file e la proiezione 

geografica; 

• rendere più facilmente fruibili alcune tipologie di dato (ad esempio mosaicatura di  

suddivisi in piccoli riquadri, quali alcune Carte Tecniche Regionali, oppure  di dati 

vettoriali ai confini della regione di appartenenza, ecc.); 

• correggere eventuali problemi quali ad esempio presenza di geometrie non valide nei dati di tipo 

vettoriale, oppure effettuare operazioni quali l’estrazione dei dati richiesti da  di carattere 

generale; 

• raccogliere eventuale documentazione aggiuntiva riguardante ogni strato informativo; 

• raccogliere le informazioni necessarie alla compilazione dei metadati di base, oppure acquisire e 

convertire eventuali metadati già disponibili, per garantire una tracciabilità di base dei dati e 

permetterne l’indicizzazione e la ricerca tramite strumenti appositi. 

I dati di base raccolti consistono in una serie di  a scala nazionale e regionale e comprendono: 

• Dati generici di riferimento, contenuti nella cartella 03_DATI_DI_BASE_GENERICI e 

costituiti sia da dati utilizzati nelle procedure di esclusione, che da quelli utilizzati come 

informazione di base e di inquadramento; 

• Dati di base quali i DTM a scala nazionale e regionale e le carte tecniche regionali; 

• Dati di base specifici richiesti per l’applicazione di ogni criterio di esclusione, descritti nel 

documento  

 

Come dettagliatamente descritto nel documento  la procedura per l'individuazione della 

aree potenzialmente idonee studiata ed adottata da SOGIN prevede una prima parte realizzata tramite 

un GIS, una seconda condotta da esperti mediante valutazioni a video ( manuale) ed una 

terza ottenuta mediante verifiche speditive sul campo. 

Al termine delle verifiche speditive è prevista la classificazione delle aree ai sensi del D.Lgs. 31/2010 e 

ss.mm.ii. 

Nello specifico, la procedura è suddivisa in sei livelli di analisi in sequenza e a dettaglio crescente, che 

portano gradualmente a ridurre le porzioni di territorio idonee. L'analisi di dettaglio maggiore viene 

eseguita solo sulle porzioni di territorio non escluse dal livello precedente. L‘ordine dei livelli di analisi è 
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dettato dalla disponibilità, omogeneità e distribuzione areale dei dati utili per l‘applicazione dei criteri, 

oltre che dalla complessità dello studio che deve essere eseguito per la loro verifica. 

La successione dei livelli di analisi è sintetizzata come segue: 

1. primo livello: analisi GIS a scala nazionale 

2. secondo livello: analisi GIS a scala interregionale 

3. terzo livello: analisi GIS a scala interregionale 

4. quarto livello: manuale (scala sub2regionale) 

5. quinto livello: manuale (scala locale) 

6. sesto livello: rilievi speditivi sul campo (scala locale) 

Il database della CNAPI è costituito da un archivio di file e cartelle, la cui struttura principale rispecchia 

la procedura adottata ed è articolata in questo modo: 

 

├──  

│   ├── 01_LIVELLO_1 

│   ├── 02_LIVELLO_2 

│   └── 03_LIVELLO_3 

├──  

│   ├── 01_LIVELLO_4 

│   ├── 02_LIVELLO_5 

│   └── 03_LIVELLO_6 

├──  

│   ├── BASI_CARTOGRAFICHE 

│   ├── IDROGRAFIA 

│   ├── LAYOUT 

│   └── LIM_AMM_ISTAT_2011 

└──  

    └── MODELLO_METADATI 

Le quattro cartelle principali (in grassetto) contengono rispettivamente: 

• 01_SCREENING_NAZIONALE: questa cartella contiene i primi tre livelli di esclusione a 

scala nazionale e interregionale; 

• 02_SCREENING_REGIONALE: in questa cartella sono contenuti i livelli 4, 5 e 6 di 

esclusione a scala regionale e sub2regionale; 
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• 03_DATI_DI_BASE_GENERICI: in questa cartella sono contenuti alcuni dati di base generici 

di riferimento, comuni a tutti i livelli di esclusione; 

• 04_DOCS: in questa cartella sono presenti una serie di documenti relativi alla CNAPI in 

generale ed alcuni file di utilità quali il  di base utilizzato per i metadati. 

I sei livelli di esclusione corrispondono quindi su  ad altrettante cartelle distribuite nelle prime 

due cartelle principali di screening a livello nazionale e regionale. 

├──  

│   ├── 01_LIVELLO_1 

│   ├── 02_LIVELLO_2 

│   └── 03_LIVELLO_3 

└──  

    ├── 01_LIVELLO_4 

    ├── 02_LIVELLO_5 

    └── 03_LIVELLO_6 

 

Per quanto riguarda i primi tre livelli di esclusione a scala nazionale, ognuno di essi è organizzato su 

 con una struttura simile alla seguente: 

├── 01_SCREENING_NAZIONALE 

│   ├── 01_LIVELLO_1 

│   │   ├── CA11 

│   │   ├── CE01 

│   │   ├── CE02 

│   │   ├── CE03 

│   │   ├── ... 

│   │   └── RISULTATO_ESCLUSIONI_LIVELLO_1 

Sono presenti: 

• Una serie di cartelle numerate corrispondenti ai criteri di esclusione indicati nella Guida Tecnica 

GT 29 ISPRA4; per far corrispondere l’ordine numerico dei criteri con l’ordine alfabetico delle 

cartelle su , i numeri da 1 a 9 hanno uno 0 come prima cifra (CE01, CE02, ecc.). 

                                                
4 Nella Guida Tecnica 29, pubblicata il 4 giugno scorso, ISPRA suddivide i criteri per la localizzazione del sito in due 
categorie: “criteri d’esclusione” (CE) e “criteri di approfondimento” (CA). 
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• Una cartella con il risultato complessivo delle esclusioni per ogni livello 

(RISULTATO_ESCLUSIONI_LIVELLO_x). 

Ogni cartella relativa ai  (CE01, CE02, ecc.) è organizzata in questo modo: 

├── 01_DATI_DI_BASE 

├── 02_ELABORAZIONI 

└── 03_ESCLUSIONI 

Nella cartella DATI_DI_BASE sono presenti gli  utilizzati nelle elaborazioni 

effettuate per ottenere le esclusioni relative al criterio di appartenenza. Ad esempio, per il criterio di 

esclusione CE01 sono presenti nella cartella dei dati di base tre shapefile: 

├── CALDERE.shp 

├── CRATERI.shp 

└── Vulcani_attivi_e_quiescenti_DPC_INGV.shp 

Questi tre shapefile sono stati utilizzati per effettuare le  contenute nella cartella 

02_ELABORAZIONI: 

├── 01_CALDERE_buff.shp 

├── 02_CRATERI_buff.shp 

├── 03_CALDERE_CRATERI_buf_merge.shp 

├── 04_CALDERE_CRATERI_buf_merge_clip.shp 

├── 05_CALDERE_CRATERI_buf_merge_clip_dissolve_singlepart.shp 

└── CE01_elaborazioni_metadati.xml 

Come è possibile vedere, ogni passo relativo alla elaborazione dei dati di base corrisponde ad uno 

shapefile numerato ed avente come suffisso una o più operazioni effettuate. In questo caso sono 

presenti due shapefile contenenti le operazioni di  effettuate sui dati di base CALDERE e 

CRATERI, seguiti, nei passi 03, 04 e 05, da operazioni di  per eliminare le 

sovrapposizioni tra geometrie. 

Come precedentemente spiegato, trattandosi in questo caso di una serie di elaborazioni in sequenza 

effettuate sugli stessi dati di base, i metadati sono contenuti in un singolo file .xml 

(CE01_elaborazioni_metadati.xml), e comprendono una sintetica spiegazione delle elaborazioni 

effettuate. 

La cartella delle esclusioni (03_ESCLUSIONI) contiene (nel caso di esempio del criterio CE1): 

├── Esclusione_CE1_raster.tif 

└── Esclusione_CE1.shp 
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Lo shapefile Esclusione_CE1.shp è il risultato finale dei processi di elaborazione precedenti e 

corrisponde in effetti all’ultimo passo contenuto nella cartella 02_ELABORAZIONI. In più, questa 

cartella contiene anche un file GeoTiff con la rasterizzazione dello shapefile, utilizzato successivamente 

per sovrapporre i risultati di tutti i diversi criteri di esclusione.  

Per ogni livello di esclusione, oltre alle cartelle corrispondenti ai criteri GT 29, è presente una cartella 

con il risultato complessivo delle esclusioni di quel livello: 

├── 01_SCREENING_NAZIONALE 

│   ├── 01_LIVELLO_1 

│   │   ├── CA11 

│   │   ├── CE01 

│   │   ├── CE02 

│   │   ├── CE03 

│   │   ├── ... 

│   │   └──  

Relativamente all’esempio del livello 1, la cartella dei risultati contiene: 

├── Aree_non_escluse_1liv.shp 

├── Aree_non_escluse_1liv_sup_200ha_raster.tif 

├── Aree_non_escluse_1liv_sup_200ha.shp 

└── Sovrapposizione_Criteri_I_liv_.tif 

Sono presenti i file relativi alle aree non escluse, sia in formato raster che vettoriale, il raster risultante 

dalla sovrapposizione dei criteri del livello di appartenenza, ed una cartella contenente le elaborazioni 

intermedie effettuate. 

 

 

Per quanto riguarda i tre livelli di esclusione a scala regionale, la struttura delle cartelle è simile a quanto 

visto finora, ma i dati sono stati ulteriormente suddivisi in una serie di cartelle numerate e 

corrispondenti alle diverse regioni analizzate. 

 

 

└── 02_SCREENING_REGIONALE 

    ├── 01_LIVELLO_4 

    │   ├── 01_BASILICATA 

    │   ├── 02_EMILIA_ROMAGNA 
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    │   ├── 03_FRIULI_VENEZIA_GIULIA 

    │   ├── 04_LAZIO 

    │   ├── 05_LOMBARDIA 

    │   ├── 06_MOLISE 

    │   ├── 07_PIEMONTE 

    │   ├── 08_PUGLIA 

    │   ├── 09_SARDEGNA 

    │   ├── 10_SICILIA 

    │   ├── 11_TOSCANA 

    │   ├── 12_UMBRIA 

    │   ├── 13_VENETO 

    │   └── 14_RISULTATO_ESCL_LIV_4 

    ├── 02_LIVELLO_5 

    │   ├── 00_DATI_DI_BASE_NAZIONALI 

    │   ├── 01_BASILICATA 

    │   ├── 02_EMILIA_ROMAGNA 

    │   ├── 03_FRIULI_VENEZIA_GIULIA 

    │   ├── 04_LAZIO 

    │   ├── 05_LOMBARDIA 

    │   ├── 06_PIEMONTE 

    │   ├── 07_PUGLIA 

    │   ├── 08_SARDEGNA 

    │   ├── 09_SICILIA 

    │   ├── 10_TOSCANA 

    │   └── 11_RISULTATO_ESCL_LIV_5 

    └── 03_LIVELLO_6 

        ├── 01_BASILICATA 

        ├── 02_EMILIA_ROMAGNA 

        ├── 03_LAZIO 

        ├── 04_PIEMONTE 

        ├── 05_PUGLIA 

        ├── 06_SARDEGNA 

        ├── 07_SICILIA 

        ├── 08_TOSCANA 

        └── 09_RISULTATO_FINALE_API 
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All’interno di ogni cartella regionale sono presenti i  delle esclusioni ed eventuali dati di base 

utilizzati durante il processo manuale di esclusione. L’ultima cartella numerata contiene il risultato del 

processo di esclusione ad ogni livello. 

In particolare, nella cartella 09_RISULTATO_FINALE_API presente nella cartella del livello 6, sono 

stati inseriti i risultati finali delle esclusioni e lo  delle Aree Potenzialmente Idonee (API). 

 

 

├── API_2014.shp 

├── Aree_non_escluse_liv6_Basilicata.shp 

├── Aree_non_escluse_liv6_EmiliaRomagna.shp 

├── Aree_non_escluse_liv6_Lazio.shp 

├── Aree_non_escluse_liv6_Piemonte.shp 

├── Aree_non_escluse_liv6_Puglia.shp 

├── Aree_non_escluse_liv6_Sardegna.shp 

├── Aree_non_escluse_liv6_Sicilia.shp 

└── Aree_non_escluse_liv6_Toscana.shp 
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Nella categoria dati di base rientrano alcuni dati ottenuti dalla elaborazione degli strati informativi 

descritti nei paragrafi seguenti. 

 

Sulla base del DTM del territorio nazionale a 20 metri di risoluzione del Geoportale Nazionale e dei 

vari DTM regionali (ove disponibili) sono stati ottenuti i seguenti  derivati: 

• Modello (ottenuto con il  “Hillshade” dell’estensione Spatial Analyst di ArcGIS); 

•  (espresso in percentuale ed ottenuto con il  “Slope” dell’estensione Spatial Analyst di 

ArcGIS), vedi DNGS00056; 

• MRVBF ( ), elaborato tramite lo strumento Open 

Source SAGA GIS5, vedi DNGS00056. 

 

Il criterio CE2 definito dalla guida ISPRA GT29 richiede l‘esclusione di “aree contrassegnate da un 

valore previsto di picco di accelerazione (PGA) al substrato rigido, per un tempo di ritorno di 2475 

anni, pari o superiore a 0.25 g”. Come indicato nella guida, l‘esclusione è stata realizzata utilizzando i 

dati di pericolosità sismica prodotti dall‘INGV e disponibili online all‘indirizzo 

http://esse1.mi.ingv.it/d2.html. I valori di PGA forniti dall‘INGV, sono stati acquisiti e rielaborati per 

poterli utilizzare nella screening. 

 

Il criterio CE8 definito dalla guida ISPRA GT29 richiede l’esclusione delle “aree sino alla distanza di 5 

km dalla linea di costa attuale oppure ubicate a distanza maggiore ma ad altitudine minore di 20 m 

s.l.m.”.  

In relazione alla prima parte dell’esclusione, relativa alla distanza dalla costa, la linea di costa è stata 

ottenuta elaborando i dati relativi ai limiti amministrativi non generalizzati disponibili sul portale 

dell‘ISTAT (http://www.istat.it/it/archivio/24580). I limiti regionali ISTAT sono stati fusi in un unico 

poligono che rappresenta i limiti amministrativi del territorio italiano; eliminando da quest‘ultimo la 

porzione non confinante col mare, si è ricavata la linea di costa. 

                                                
5 http://www.saga2gis.org  
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Il criterio CE12 definito dalla guida ISPRA GT29 richiede l’esclusione delle “aree che non siano ad 

adeguata distanza dai centri abitati”. Per realizzare questa esclusione, sono stati utilizzati i dati del 

censimento ISTAT 2011, scaricabili dal portale dell’ISTAT suddivisi per regioni; per ciascuna di esse 

sono forniti uno con le geometrie delle sezioni censuarie ed un file con i valori di alcune 

variabili censuarie.  

Nello sono riportati elementi poligonali, che rappresentano le “sezioni di censimento” (unità 

minima territoriale alla quale vengono attribuiti i dati di censimento). Per prima cosa, è stata effettuata 

una fusione ( ) degli di tutte le regioni italiane. A seguire, sono stati creati due : uno 

contenente le unità di censimento con presenza di località abitate e l‘altro con le località produttive. I 

poligoni di ciascun sono poi stati accorpati sulla base del campo località, in modo da generare 

per ognuna un unico poligono. 

 

Il criterio CE13 definito dalla guida ISPRA GT29 richiede l’esclusione delle “aree che siano a distanza 

inferiore di 1 km da autostrade e strade extraurbane principali e da linee ferroviarie fondamentali e 

complementari”. L‘esclusione è stata realizzata utilizzando i dati del progetto Strati Prioritari di 

Interesse Nazionale DBPrior10k (CISIS 2007) integrato con il Navteq (Nokia 2012) per la 

viabilità stradale e i dati di RFI (Rete Ferroviaria Italiana del Gruppo Ferrovie dello Stato) e 

DBPrior10k per quella ferroviaria.  

In particolare, per le linee ferroviarie non è stato possibile utilizzare i soli dati presenti nel DBPrior10k, 

a causa della mancanza di un attributo sulla tipologia della linea, indispensabile per l‘applicazione del 

criterio. L‘assenza di questo attributo ha reso necessario integrare i dati del DBPrior10k con quelli di 

RFI.  

Sul portale di RFI6 è disponibile una mappa aggiornata della rete RFI in esercizio, con relativa 

classificazione; essa è stata scaricata e georiferita in WGS84/UTM_SITING. Sovrapponendo le due 

fonti d‘informazione, ossia elementi lineari del DBPrior10k e mappa georiferita RFI, sono state 

individuate le che appartengono alle classi d‘interesse per l‘esclusione (linee fondamentali e 

complementari). Inoltre, il DBPrior10k, sulla base della mappa RFI e delle immagini satellitari Bing 

Maps, è stato integrato con alcune tratte principali. 

 

Il criterio CE4 definito dalla guida ISPRA GT29 richiede l’esclusione delle “aree caratterizzate da 

rischio e/o pericolosità geomorfologica e/o idraulica di qualsiasi grado e le fasce fluviali”. Per questa 
                                                
6 http://www.rfi.it/cms/v/index.jsp?vgnextoid=25bc8c3e13e0a110VgnVCM10000080a3e90aRCRD  
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esclusione sono stati utilizzati i dati dei PAI (Piano stralcio di Assetto Idrogeologico), relativi ai bacini 

idrografici in cui ricadono le aree rimaste alla fine del 1° livello di esclusioni. 

Il PAI è lo strumento nel quale sono definite: 

• la pericolosità da frana e la perimetrazione delle situazioni di maggior rischio; 

• la pericolosità e del rischio idraulico con riferimento al reticolo principale, secondario e minore, 

attraverso la perimetrazione delle aree inondabili per diversi tempi di ritorno e la valutazione del 

rischio degli elementi esposti. 

In base alla legge 183/89, tutto il territorio nazionale è stato suddiviso in bacini idrografici, i quali 

hanno tre gradi di rilievo territoriale: 

• bacini di rilievo nazionale; 

• bacini di rilievo interregionale; 

• bacini di rilievo regionale. 

Sebbene dal sito del Geoportale Nazionale (http://www.pcn.minambiente.it/GN/) sia scaricabile uno 

che raccoglie i dati relativi ai Piani di Assetto Idrogeologico delle varie Autorità di Bacino 

italiane, si è deciso di intraprendere, , un‘attività di raccolta dei PAI. Infatti, è emerso che i dati 

PAI del Geoportale Nazionale non sono aggiornati alle ultime versioni disponibili. 

Per quanto possibile, sono stati raccolti i dati inerenti relazioni tecniche, norme di attuazione, delibere 

di approvazione dei piani e prodotti cartografici. Per quasi tutte le Autorità di Bacino selezionate, sono 

stati recuperati gli su pericolosità e rischio idrologico/geomorfologico e le eventuali aree di 

attenzione individuate. 

Dall‘analisi dei dati raccolti e soprattutto dallo studio delle relazioni tecniche, è emersa una forte 

discrepanza sulle modalità di classificazione, in particolare per la pericolosità, sia idraulica che 

geomorfologica. Ai fini dell‘applicazione dell‘esclusione, si è ritenuto opportuno pertanto definire una 

classificazione univoca, rifacendosi a quanto fatto per i PAI presenti sul Geoportale Nazionale di cui 

sopra. Sono state quindi definite quattro classi, con grado pericolosità crescente: Moderata, Media, 

Elevata, Molto Elevata. 

Per il pericolo idraulico, l‘attribuzione delle classi sopra elencate è stata effettuata sulla base dei valori 

dei tempi di ritorno degli eventi considerati e, in secondo luogo, sui valori di battente idrico 

caratterizzanti le classi di pericolosità originali. Per il pericolo geomorfologico, sono stati considerati i 

valori di frequenza di accadimento dell‘evento e la sua magnitudo. Per il rischio, ad eccezione di alcuni 

rari casi, le Autorità di Bacino hanno utilizzato le classi riportate nel DPCM del 29 settembre 1998.  

Accorpando i dati recuperati, sono stati creati quattro , relativi a pericolo geomorfologico, 

pericolo idraulico, rischio geomorfologico e rischio idraulico. 
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Il database, oltre ai dati di base necessari per l’esecuzione delle procedure di esclusione ed alle esclusioni 

stesse, contiene anche tutti i dati derivanti da ogni elaborazione intermedia effettuata. 

Questo riguarda in particolare i primi tre livelli di esclusione in quanto per 4°, 5° e 6° livello non sono 

state effettuate elaborazioni GIS, ma solo operazioni di  delle aree da parte di operatori 

specializzati. 

Ad ogni passo di elaborazione corrisponde in generale uno  o un  il cui nome comprende 

anche una sintetica indicazione dell’operazione effettuata. Ad esempio, dal nome 

04_CALDERE_CRATERI_buf_merge_clip.shp si può facilmente desumere che si tratta di una 

operazione di , effettuata successivamente ad operazioni di  e . 

In ogni caso, la successione delle elaborazioni è descritta in un apposito file di metadati presente nella 

stessa cartella, oltre che, in modo più approfondito, nel documento 

 

Per ciascuna esclusione del 1° livello di screening, lo shapefile contenente il risultato finale, è stato 

convertito in formato raster. La conversione si è resa utile al fine di ridurre i tempi di visualizzazione a 

video delle esclusioni. Inoltre, questa operazione è stata indispensabile per poter effettuare, con tempi 

di elaborazione ragionevoli, la sovrapposizione delle 16 esclusioni applicate al primo livello. 

Il raster Sovrapposizione_Criteri_liv1.tif ottenuto da questa sovrapposizione e contenuto nella cartella 

01_SCREENING_NAZIONALE\01_LIVELLO_1\RISULTATO_ESCLUSIONI_LIVELLO_1 

consente di conoscere, tramite il valore associato a ciascuna cella di 20m, il numero di criteri che ne 

determinano l’esclusione. 
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Nella cartella principale del database è presente un progetto ArcGIS utilizzabile per visualizzare e 

navigare i diversi strati informativi utilizzati per le elaborazioni della CNAPI (Figura 7).  

 

 

Il progetto ArcGIS contiene un  “CNAPI_2014_2015” impostato con il sistema di riferimento 

WGS 84 UTM2SITING descritto nel paragrafo 2.1. 

Il progetto è stato creato e salvato utilizzando la versione 10.2.2 di ArcGIS ed è stato salvato anche in 

formato compatibile con versioni precedenti di ArcGIS: 

• CNAPI_2014_10.2.2.mxd 

• CNAPI_2014_10.0.mxd 

• CNAPI_2014_9.3.mxd 

Il progetto ArcGIS è organizzato in modo da rispecchiare la struttura delle cartelle del  descritta 

nella sezione precedente; quindi sono presenti tre  di base corrispondenti ai livelli di screening 

nazionale e regionale ed alla cartella dei dati di base generici (Figura 8). 
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Group layer

 

I  relativi ad ogni livello di esclusione sono organizzati in modo sostanzialmente simile a quanto 

descritto in precedenza (Figura 9).  

 

layer

 

Sono quindi presenti sei  corrispondenti ai livelli di esclusione distribuiti nei due  di 

screening a livello nazionale e regionale. 

Ogni livello di esclusione contiene una serie di  numerati corrispondenti ai relativi criteri di 

esclusione indicati nella Guida Tecnica GT 29. 
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Per quanto riguarda i primi tre livelli di esclusione a scala nazionale, i layer sono organizzati in modo 

simile a quanto visto per la struttura delle cartelle su , in tre gruppi denominati: 

• 01_DATI_DI_BASE 

• 02_ELABORAZIONI 

• 03_ESCLUSIONI 

I  relativi ai tre livelli di esclusione a scala regionale (4°, 5° e 6° livello) sono ulteriormente suddivisi 

in  corrispondenti alle regioni analizzate. 

È inoltre presente un  relativo ai dati contenuti nella cartella 

03_DATI_DI_BASE_GENERICI, i quali sono costituiti da dati non direttamente utilizzati nelle 

procedure di esclusione ma utili per la visualizzazione dei dati su mappa. 
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Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Vulcanismo Plio-
pleistocenico sardo

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: VS-77

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 83 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Vulcanismo Plio-
pleistocenico sardo

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: CA-64

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 85 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Vulcanismo Plio-
pleistocenico sardo

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: CA-32

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 88 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Vulcanismo Plio-
pleistocenico sardo

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: CA_VS-44

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 91 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Vulcanismo Plio-
pleistocenico sardo

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: CA_VS-74

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 95 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Vulcanismo Plio-
pleistocenico sardo

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: VS-76

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 92 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Vulcanismo Plio-
pleistocenico sardo

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: CA-31

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 92 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: CA-73_C

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 104 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

E
N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

E

CODICE AREA: CA-73_B

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 107 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: CA-73_A

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 110 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Vulcanismo Plio-
pleistocenico sardo

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: OG-48

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 97 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Vulcanismo Plio-
pleistocenico sardo

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: VS_CA-43

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 91 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Vulcanismo Plio-
pleistocenico sardo

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: CA-47

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >300 km
Quiescenti: >300 km

Attivi: >300 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >300 km
Quiescenti: 84 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

Nota: lava basaltica di M. Guzzini (Nurri, CA). Età 2,62 Ma.

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: AL-1

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: PC-2

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: AL-2

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: AL-9

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: TO-5

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: TO-11A

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: AL-13

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: AL-8

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: AL-14 n.: 0000

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: AL-3

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: TO-10

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: TO-7

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: >400 km
Quiescenti: >250 km

Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: >400 km
Quiescenti: >250 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : Nessuno

Origine:
Nome unità:

Spessore max singolo evento (mm):

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: VT-1

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 66 km
Quiescenti: 7 km

Attivi: 66 km
Quiescenti: 7 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 61 km
Quiescenti: 5 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-8

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 110 km
Quiescenti: 19 km

Attivi: 110 km
Quiescenti: 19 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 105 km
Quiescenti: 8 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-9

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 110 km
Quiescenti: 8 km

Attivi: 110 km
Quiescenti: 8 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 105 km
Quiescenti: 5 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-11

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 75 km
Quiescenti: 10 km

Attivi: 75 km
Quiescenti: 10 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 66 km
Quiescenti: 11 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-12

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 68 km
Quiescenti: 10 km

Attivi: 68 km
Quiescenti: 10 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 60 km
Quiescenti: 12 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-15

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 64 km
Quiescenti: 13 km

Attivi: 64 km
Quiescenti: 13 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 57 km
Quiescenti: 16 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-16

0

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 64 km
Quiescenti: 14 km

Attivi: 64 km
Quiescenti: 14 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 56 km
Quiescenti: 16 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-19

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 77 km
Quiescenti: 11 km

Attivi: 77 km
Quiescenti: 11 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 68 km
Quiescenti: 12 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-20

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 71 km
Quiescenti: 10 km

Attivi: 71 km
Quiescenti: 10 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 62 km
Quiescenti: 12 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-24

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 105 km
Quiescenti: 20 km

Attivi: 105 km
Quiescenti: 20 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 101 km
Quiescenti: 12 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-25

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 96 km
Quiescenti: 20 km

Attivi: 96 km
Quiescenti: 20 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 92 km
Quiescenti: 11 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-26

0

Piroclastiti (<0.5%)

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 102 km
Quiescenti: 16 km

Attivi: 102 km
Quiescenti: 16 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 95 km
Quiescenti: 11 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-27

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 105 km
Quiescenti: 20 km

Attivi: 105 km
Quiescenti: 20 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 101 km
Quiescenti: 15 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

n.: 0000

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-28

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 100 km
Quiescenti: 13 km

Attivi: 100 km
Quiescenti: 13 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 105 km
Quiescenti: 5 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 55 km
Quiescenti: 5 km

Attivi: 110 km
Quiescenti: 5 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 105 km
Quiescenti: 5 km

CODICE AREA: VT-29

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-30

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 101 km
Quiescenti: 6 km

Attivi: 101 km
Quiescenti: 6 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 94 km
Quiescenti: 5 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-31

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 98 km
Quiescenti: 6 km

Attivi: 98 km
Quiescenti: 6 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 92 km
Quiescenti: 5 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-32_A

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 102 km
Quiescenti: 12 km

Attivi: 102 km
Quiescenti: 12 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 96 km
Quiescenti: 8 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-33

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 103 km
Quiescenti: 13 km

Attivi: 103 km
Quiescenti: 14 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 98 km
Quiescenti: 10 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-34

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 104 km
Quiescenti: 14 km

Attivi: 104 km
Quiescenti: 14 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 99 km
Quiescenti: 11 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-35

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 133 km
Quiescenti: 15 km

Attivi: 133 km
Quiescenti: 15 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 126 km
Quiescenti: 11 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-36

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 115 km
Quiescenti: 25 km

Attivi: 115 km
Quiescenti: 25 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 105 km
Quiescenti: 11 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: VT-32_B

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Colli Albani VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Monti Sabatini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 101 km
Quiescenti: 12 km

Attivi: 101 km
Quiescenti: 13 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 95 km
Quiescenti: 7 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: GR-2

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 163 km
Quiescenti: 46 km

Attivi: 163 km
Quiescenti: 46 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 160 km
Quiescenti: 21 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1
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6-10

11-15

16-20

>20

N

S

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

CODICE AREA: SI-5

0

VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Amiata,
Monti Vulsini, Distretto Vicano,
Centri minori intra-appenninici

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 170 km
Quiescenti: 51 km

Attivi: 170 km
Quiescenti: 51 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 160 km
Quiescenti: 26 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Vesuvio
Nome unità: Pomici di Avellino

Spessore max singolo evento (mm): <50

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0
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N
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CODICE AREA: PZ-10

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 135 km
Quiescenti: 37 km

Attivi: 135 km
Quiescenti: 177 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 129 km
Quiescenti: 29 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 6

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0
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>20
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CODICE AREA: PZ-12

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 139 km
Quiescenti: 40 km

Attivi: 139 km
Quiescenti: 180 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 132 km
Quiescenti: 31 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 6

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0
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>20
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CODICE AREA: PZ-13

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 140 km
Quiescenti: 41 km

Attivi: 140 km
Quiescenti: 181 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 133 km
Quiescenti: 32 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 6

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi
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CODICE AREA: PZ-8

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 136 km
Quiescenti: 40 km

Attivi: 136 km
Quiescenti: 181 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 133 km
Quiescenti: 34 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 6

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0
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11-15

16-20

>20

N
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CODICE AREA: PZ-14

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 147 km
Quiescenti: 47 km

Attivi: 147 km
Quiescenti: 187 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 140 km
Quiescenti: 38 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 6

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0
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CODICE AREA: MT_PZ-6

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 149 km
Quiescenti: 50 km

Attivi: 149 km
Quiescenti: 190 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 142 km
Quiescenti: 41 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 6

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi
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>20
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CODICE AREA: BA-5

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 162 km
Quiescenti: 65 km

Attivi: 162 km
Quiescenti: 204 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 156 km
Quiescenti: 56 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0
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N
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CODICE AREA: BA_MT-19

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 176 km
Quiescenti: 77 km

Attivi: 176 km
Quiescenti: 217 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 170 km
Quiescenti: 70 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0
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16-20

>20

N
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CODICE AREA: BA-21 n.: 0000

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 177 km
Quiescenti: 77 km

Attivi: 177 km
Quiescenti: 218 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 171 km
Quiescenti: 70 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0
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6-10

11-15

16-20

>20

N
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CODICE AREA: BA_MT-4

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 182 km
Quiescenti: 84 km

Attivi: 182 km
Quiescenti: 223 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 176 km
Quiescenti: 76 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0
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2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: BA_MT-5

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 184 km
Quiescenti: 87 km

Attivi: 184 km
Quiescenti: 227 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 179 km
Quiescenti: 78 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0
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11-15

16-20

>20

N
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CODICE AREA: MT-3

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 189 km
Quiescenti: 92 km

Attivi: 189 km
Quiescenti: 232 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 183 km
Quiescenti: 83 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: TA_MT-18

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 191 km
Quiescenti: 93 km

Attivi: 191 km
Quiescenti: 234 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 185 km
Quiescenti: 86 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: TA_MT-17

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 194 km
Quiescenti: 97 km

Attivi: 194 km
Quiescenti: 237 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 188 km
Quiescenti: 89 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S
0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: TA-4

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 201 km
Quiescenti: 103 km

Attivi: 201 km
Quiescenti: 244 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 196 km
Quiescenti: 96 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: MT-16

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 200 km
Quiescenti: 109 km

Attivi: 200 km
Quiescenti: 247 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 194 km
Quiescenti: 101 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 7 (8?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei, Etna, Lipari
Nome unità: Pomici di Mercato, Gabellotto-
Fiumebianco, Astroni Agnano-Monte Spina,
Pomici di Avellino, FL, AP3, AD79, Pollena,
AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 200-300

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: MT-15

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 201 km
Quiescenti: 110 km

Attivi: 201 km
Quiescenti: 248 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 195 km
Quiescenti: 102 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 7 (8?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei, Etna, Lipari
Nome unità: Pomici di Mercato, Gabellotto-
Fiumebianco, Astroni Agnano-Monte Spina,
Pomici di Avellino, FL, AP3, AD79, Pollena,
AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 200-300

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: MT-2

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 193 km
Quiescenti: 110 km

Attivi: 193 km
Quiescenti: 244 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 190 km
Quiescenti: 102 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 7 (8?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei, Etna, Lipari
Nome unità: Pomici di Mercato, Gabellotto-
Fiumebianco, Astroni Agnano-Monte Spina,
Pomici di Avellino, FL, AP3, AD79, Pollena,
AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 200-300

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: MT-1

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 193 km
Quiescenti: 110 km

Attivi: 193 km
Quiescenti: 244 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 190 km
Quiescenti: 102 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 7 (8?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei, Etna, Lipari
Nome unità: Pomici di Mercato, Gabellotto-
Fiumebianco, Astroni Agnano-Monte Spina,
Pomici di Avellino, FL, AP3, AD79, Pollena,
AD 1631 (?)

Spessore max singolo evento (mm): 200-300

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S
0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: LE-1

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 321 km
Quiescenti: 231 km

Attivi: 321 km
Quiescenti: 370 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 317 km
Quiescenti: 223 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 7

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei, Etna, Lipari
Nome unità: Pomici di Mercato, Gabellotto-
Fiumebianco, Astroni Agnano-Monte Spina,
Pomici di Avellino, FL, AP3, AD79, Pollena

Spessore max singolo evento (mm): 200-300

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5
N. centri eruttivi



VULCANI ATTIVI (<125 km): Nessuno VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: PZ-9

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 137 km
Quiescenti: 39 km

Attivi: 137 km
Quiescenti: 179 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 131 km
Quiescenti: 31 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 6

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Campi Flegrei,
Vesuvio

VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: FG-11

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 95 km
Quiescenti: 53 km

Attivi: 95 km
Quiescenti: 108 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 88 km
Quiescenti: 51 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631(?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Campi Flegrei,
Vesuvio

VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: FG-7

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 99 km
Quiescenti: 52 km

Attivi: 99 km
Quiescenti: 111 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 91 km
Quiescenti: 48 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631(?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Vesuvio VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: FG-13

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 125 km
Quiescenti: 59 km

Attivi: 125 km
Quiescenti: 139 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 119 km
Quiescenti: 52 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631(?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Vesuvio VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: FG-16

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 128 km
Quiescenti: 57 km

Attivi: 128 km
Quiescenti: 142 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 121 km
Quiescenti: 51 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631(?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Vesuvio VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Monte Vulture

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: FG-14

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 126 km
Quiescenti: 52 km

Attivi: 126 km
Quiescenti: 144 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 118 km
Quiescenti: 44 km

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 5 (6?)

Origine: Vesuvio, Campi Flegrei
Nome unità: Pomici di Mercato, Astroni
Agnano-Monte Spina, Pomici di Avellino, AP3,
Pollena, AD 1631(?)

Spessore max singolo evento (mm): 100-150

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Etna, Isola
Ferdinandea

VULCANI QUIESCENTI (<100 km):

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: CL-18

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 97 km (Etna)
Quiescenti: 165 km (Salina)

Attivi: 190 km (Pantelleria)
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 85 km (Etna)
Quiescenti: 160 km (Salina)

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Etna
Nome unità: FS marker (o Eruzione dei Sicani)

Spessore max singolo evento (mm): <50

:Età: circa 3900 anni fa

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Etna, Isola
Ferdinandea, Vulcano, Lipari

VULCANI QUIESCENTI (<100 km):

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: PA-15

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 92 km
Quiescenti: 125 km

Attivi: 194 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 79 km
Quiescenti: 104 km (Alicudi)

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Etna
Nome unità: FS marker (o Eruzione dei Sicani)

Spessore max singolo evento (mm): <50

:Età: circa 3900 anni fa

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Isola
Ferdinandea

VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Ustica

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: TP-9

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 145 km (Pantelleria)
Quiescenti: 180 km (Salina)

Attivi: 145 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 86 km (Ferdinandea)
Quiescenti: 88 km (Ustica)

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Etna
Nome unità: FS marker (o Eruzione dei Sicani)

Spessore max singolo evento (mm): <50

:Età: circa 3900 anni fa

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Isola
Ferdinandea, Pantelleria

VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Ustica

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: TP-5

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 110 km (Pantelleria)
Quiescenti: 210 km (Salina)

Attivi: 110 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 55 km (Ferdinandea)
Quiescenti: 120 km (Ustica)

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Etna
Nome unità: FS marker (o Eruzione dei Sicani)

Spessore max singolo evento (mm): <50

:Età: circa 3900 anni fa

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Isola
Ferdinandea

VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Ustica

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: TP-7

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 134 km (Pantelleria)
Quiescenti: 200 km (Salina)

Attivi: 134 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 84 km (Ferdinandea)
Quiescenti: 96 km (Ustica)

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Etna
Nome unità: FS marker (o Eruzione dei Sicani)

Spessore max singolo evento (mm): <50

:Età: circa 3900 anni fa

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici

Altro

EO 50 50 75 100 125 km75100125 EO 10 10 25 50 100 km255010040km 40 5km 5



VULCANI ATTIVI (<125 km): Isola
Ferdinandea, Pantelleria

VULCANI QUIESCENTI (<100 km): Nessuno

% COPERTURATERRENI VULCANICI

N

S

N. centri eruttivi

0

1

2-5

6-10

11-15

16-20

>20

N

S

CODICE AREA: TP-11

% copertura

<2
2-5

5-10
10-20
20-40
40-60
>60

DISTANZA DAI CENTRI VULCANICI

0

DISTANZE MINIME

Orli di caldere:
Attive: 113 km (Pantelleria)
Quiescenti: 210 km (Salina)

Attivi: 113 km
Quiescenti: >300 km
Punti di emissione VEI 5P

Centri monogenici:
Attivi: 58 km (Ferdinandea)
Quiescenti: 115 km (Ustica)

DEPOSITI DA CADUTA PLINIANA
(ultimi 10 mila anni)

Numero eventi : 1

Origine: Etna
Nome unità: FS marker (o Eruzione dei Sicani)

Spessore max singolo evento (mm): <50

:Età: circa 3900 anni fa

Piroclastiti
Lave Depositi vulcanoclastici
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